
QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 

Rito ambrosiano 

 

GESU’ GUARISCE IL CIECO NATO 

 

 

Il rito ha inizio dopo l'omelia e dura fino alla processione offertoriale. 

 

Guida:  Il/la nostro/a fratello/sorella N. celebra con noi un altro "scrutinio" in preparazione ai sacramenti che 

riceverà nella prossima Veglia Pasquale. Questo rito intende esprimere nella preghiera il desiderio di 

purificazione dal peccato e di illuminazione interiore.  

Nella tradizione liturgica la miracolosa guarigione del cieco alla piscina di Siloe viene interpretata 

come figura della "splendida illuminazione" che ci viene donata al fonte battesimale. E in questa 

prospettiva, quasi per indicare che il sacramento del Battesimo ci dona la luce della fede, N. porta 

all’altare una lampada accesa. 

 

Il catecumeno porta al celebrante una lampada accesa e si ferma ai gradini dell'altare con il padrino o con un altro 

accompagnatore. Il sacerdote celebrante si rivolge al catecumeno con queste parole. 

 

Sac.: Carissimo/a, la comunità cristiana ti accompagna nel cammino quaresimale di preparazione 

all'incontro con il Signore nei sacramenti pasquali. Cristo, luce del mondo, nel Battesimo libera 

l'uomo dalle tenebre del peccato e lo guida alla patria del cielo. 

Ora [inginocchiati e] nel silenzio prega il Signore perché ti purifichi il cuore e lo renda pronto alla 

grazia battesimale. 

 

Il catecumeno, secondo l’opportunità, si inginocchia e prega in silenzio. 

 

 

PREGHIERA DI LIBERAZIONE DAL MALE 

 

Quindi il sacerdote celebrante dice la seguente preghiera a mani giunte. 

 

Sac.: O Dio,  

luce che non tramonta e padre della luce,  

che per la morte e la risurrezione del tuo Cristo  

hai dissipato le tenebre della menzogna e dell' odio  

e hai effuso sulla famiglia umana  

la luce della verità e dell' amore,  

fa che questo/a tuo/a eletto/a,  

che hai chiamato tra i figli di adozione,  

passi dalle tenebre alla luce  

e, liberato/a da ogni potere del demonio,  

rimanga sempre nella tua grazia.  

Per Cristo nostro Signore. 

T.  Amen. 

 

Il sacerdote celebrante impone la mano in silenzio sul capo del catecumeno/a. Poi, stendendo le mani versodi lui, 

prosegue. 

 

 

Sac.: Signore Gesù,  

che hai ricevuto dai cieli aperti lo Spirito santo  

per evangelizzare i poveri e restituire la vista ai ciechi,  

effondi il tuo Spirito su questo/a eletto/a  
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che desidera i tuoi sacramenti,  

e fa' che, preservato/a dal contagio del male,  

e guidato/a dalla luce della fede,  

possa contemplarti con occhi puri e fiduciosi.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

T. Amen. 

 

Il catecumeno torna tra i fedeli. Si può eseguire un canto (cf Cant. Dom.  48.463.546). 

 

 

INVITO AI FEDELI 

 

Sac.:  Fratelli e sorelle,  

abbiamo partecipato al rito dell’amico/a,  

che con il Battesimo sarà presto "illuminato/a"  

dallo splendore di Cristo risorto. 

Questo dono è già stato concesso a noi,  

dei quali Gesù dice:  

«Chi segue me, non cammina nelle tenebre,  

ma avrà la luce della vita» (Gv. 8,12).  

Promettiamo al Signore  

di abbandonare il mondo delle tenebre  

per camminare  

nella sua "ammirabile luce" (cf. lPt 2,9; cf. 5,8), 

 

T.:  Gesù salvatore, tu hai distrutto la morte  

e con il Vangelo illumini la Vita. 

Cristo, luce del mondo, in te crediamo, 

rischiara i nostri cuori e rendici figli della luce. 

 

 

Sac.: Secondo l’ammonimento del Signore,  

prima di presentare i nostri doni all’altare,  

scambiamoci un segno di pace. 

 

Segue la processione offertoriale. La S. Messa procede come al solito. 

 


